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IN
PRIMO
PIANO

◆ In un’intervista l’ex capo dello Stato
apre a modo suo al Professore: «Se si iscrive
al Ppi, accetterò le foglioline d’Ulivo»

◆Marini e il ministro Letta parlano di
«passi avanti», ma il precedente inquilino
di Palazzo Chigi punta i piedi

◆Arturo Parisi conferma
che si sta lavorando a mettere assieme
le componenti uliviste non ds dell’alleanza

Prodi fa la sua lista: «Cossiga? Ora ha paura»
L’ex premier sceglie Di Pietro e i sindaci e aspetta il Ppi. «Dal Picconatore false aperture»
PAOLA SACCHI

ROMA Risponde subito con una
battuta: «Non ho altro da aggiun-
gere a quanto ha già autorevol-
mente detto Cossiga». Ed esplode
in una di quelle sue risate che la-
sciano una scia di sottintesi, eni-
gmieparolenondette.Poi,peròsi
fa serio. Stringe gli occhi, che si
fannofessureesibila:«Unacosa le
posso dire con sicurezza: certa-
menteiononstaròfermo».

Montecitorio, sette della sera,
Romano Prodi consegna al croni-
staparole chehannotutta l’ariadi
contenere una sorta di annuncio
del suo “ secondo tempo” nella
scena politica italiana. Ma non è
quellochegliproponeperleeuro-
pee Cossiga. «Ridicolo, non può
parlare delle foglioline d’Ulivo»,
avrebbe detto Prodi ad esponenti

delPpialuipiùvicini.«Ma-avreb-
be anche aggiunto - vuol dire che
si sono messipaura».Quindi: «Ho
due alternative: la pensione, op-
pure tornare alla politica, ma se
torno alla politica lo faccio con
coerenza con i miei principi».
Cossiga aveva invitato Prodi a ca-
peggiare una lista di centro, ma a
patto che si iscriva al Ppi. In cam-
bio,appunto,potrebbeavere«due
foglioline: una d’Ulivo, l’altradel-
la quercia, ma di quella sarda...».
«Due foglioline non si negano a
nessuno» - dice irridente Cossiga.
Ma è di tutt’altra natura il “secon-
do tempo” al quale sta lavorando
l’ex premier, che «linguistica-
mente»nonamaquell’”ex”.

La fase-due potrebbe scoccare
per lui alle europee. Magari acapo
di una lista con Di Pietro, le “Cen-
tocittà” e quelle componenti uli-
viste non ds dell’Ulivo, quindi il

confronto con il Ppi va avanti.
Cheilprofessorestialavorandoad
unalistadelgenereloconfermain
serataArturoParisi, ilqualedefini-
sce, «una boutade» la proposta di
Cossiga, «una discussione botani-

cachenonciinteressa».
Nelle paroledi Parisi, la listauli-

vista di Romano Prodi sarebbe co-
me una sorta di contrappeso alla

Quercia. Si attende ora il Ppi, an-
chese, fasapereParisi,Prodimette
in conto un margine di competi-
zione elettoraleconpiazzadelGe-
sù. Quindi, andrà avanti anche
senza Ppi? Willer Bordon del mo-

vimento di Di
Pietro dice che
l’accordo con
Prodi e le“Cen-
tocittà” di Ru-
telli, Bianco,
Cacciari è a
buon punto:
«Dobbiamo ca-
lamitare tantis-
simi elettori
che hanno cre-
duto nel rinno-
vamento della

politica. Siamo un po’ nelle stesse
condizioni di Berlusconi nel ‘94,
lo davano tutti all’otto per centoe
invece...».

Dunque, ilProfesore fermonon
sta. Tutta la domenica la passa a
Montecitorio, dove è presente sin
da sabato sera per le votazioni sul-
la Finanziaria. La mattina va in
commissione esteri, incontra
esponentidellamaggioranza,par-
la, scherza e stringe mani. Quel-
l’intervista di Cossigaè chiaro che
non gli è piaciuta, ma non lo ha
messo neppure di cattivo umore.
Nelpomeriggio,ilProfessorevaal-
la bouvette, poi un break con i Po-
polariAndreattaeilministroLetta
ed altri. In uno dei tanti colloquii
avuti, narrano che avrebbe fatto
dell’ironia anche sull’intervista
recentemente concessa da D’Ale-
ma a “La Stampa” sui temi inter-
nazionali. «Si è messo a dare la pa-
gella a tutti, da Blair agli altri lea-
der...»,avrebbedettol’expremier.

«È un Prodi decisamente di
buonumore»-diceilministroLet-

ta. Facendo capire che non è più
quel sorriso da sfinge con il quale
Prodi in genere nasconde i mo-
menti peggiori. Enrico Letta, uno
dei più “prodiani” del Ppi, cerca
però di mettere in luce il lato “po-
sitivo” dell’intervista di Cossiga:
«Un passo avanti verso l’elimina-
zione di quella pregiudiziale anti-
ulivista che ha fatto saltare il go-
verno e che ha evitato il Prodi-
bis».Per il ministrodellepolitiche
comunitarie,«seduemesi fasifos-
se fatto questo passo avanti sareb-
berostatievitatitantitraumi».

Manella listaallaqualesta lavo-
rando Prodi c’è anche Di Pietro...
«Il Ppi - dice Enrico Letta - hamol-
te divergenze con lui, ma in gene-
rale bisogna vedere quale è il pro-
gramma comune e questo è riferi-
to anche all’Udr». E il referen-
dum? «Intanto, stiamo parlando
di elezioni europee».In serata par-

la anche il segretario del Ppi, Fran-
co Marini: «Quello di Cossiga mi
sembraundiscorsoserio».

Ma, intanto, ilProfessoreèinat-
tesa di una risposta chiara dal Ppi.
Enell’Udrsiaccentuanoledivisio-
ni tra Cossiga e Buttiglione, con
quest’ultimo che definisce la pro-
posta dell’ex presidente a Prodi
«una beffa irridente», una propo-
sta che non potrebbe mai accetta-
re.

Quanto alla ricostruzione che
Cossiga fa dei giorni della crisi a
Palazzo Chigi, dicendo che fu
«D’Alema a chiedermi in ginoc-
chio»divotarelafiduciacheProdi
avevaposto, larispostailProfesso-
re la delega aFranco Monaco,par-
lamentare a lui vicino: «Quello
chediceCossigaè laconfermache
l’ex presidente della Repubblica
ha concesso a D’Alema ciò che
nonhaconcessoaProdi».

■ ROMANO
PRODI
«Ho due
alternative
Vado in pensione
o faccio politica
Però la faccio
a modo mio»
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Rutelli e c., parte l’operazione europee
A febbraio il congresso di «Centocittà». Dialogo con Bassolino
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Referendum, il Pdci
disapprova l’incontro
■ Sisvolgeoggil’incontrotragliesponentipolitici

dimaggioranzaediopposizione(cisaranno
PierferdinandoCasini,AntonioDiPietro,Gian-
francoFini,AchilleOcchetto,RomanoProdi,
MarioSegni,WalterVeltroni)peraffrontarela
complessavicendadelreferendumelettorale.
MarcoRizzo,coordinatoredeiComunistiItalia-
ni,rinnovalarichiestadelsuopartitoaffinché
sullaleggeelettoralesitroviunaccordodimag-
gioranzaprimadiaprireilconfrontoconleoppo-
sizioni.Inunadichiarazione, ieriRizzohaaffer-
matoche«perrestituirelafiduciaaicittadini
servonosceltechiareeprecisesenzalacreazio-
nedi“zonefranche”».«L’incontrodidomani
(oggiperchilegge,ndr)sulreferendumfraespo-
nentidellamaggioranzaedell’opposizione-ha
sottolineato-èindubbiamentelegittimo,mane-
bulosoeambiguosulpianodeirapportipolitici.
Abbiamopiùvolteespressolanostracontrarietà
alreferendum,unquesitomanipolativochenon
offregaranziedistabilitàperilsistemapolitico
italiano».«Suquestotema,comeanchesulle
necessarieriformeistituzionali, iComunisti Ita-
lianichiedono-haconcluso-chesilavoriprima
perunaccordoall’internodellamaggioranza,
perpoiavviareunconfrontocostruttivotramag-
gioranzaeopposizione».

VLADIMIRO FRULLETTI

ROMA Né un partitino, né la
somma divaripartiti,maunaag-
gregazionediidee.Èquestalatra-
duzione che il sindaco di Roma,
Francesco Rutelli, dà del suo mo-
vimento Centocittà.Comeecon
chi questa aggregazione di idee
dovrebbe essere fattaancoranon
è chiaro, tuttavia qualche certez-
za in più si ha sul quando. Proba-
bilmente la data di nascita sarà ai
primi di febbraio, quando, come
spiega lo stesso Rutelli durante la
presentazione del manifesto di
Centocittà a Napoli, una assem-
bleanazionale di tutti gli aderen-
ti decideranno come andare
avanti. Lo sbocco più probabile,
ed anche quello più ravvicinato,
sono le elezioni europee previste
per la prossima primavera. Resta
da vedere se Centocittà sarà una
sigla fra tante o se scompariràco-

me marchio per lasciar posto a
qualcosa di diverso, ma anche di
piùgrande.PerRutelli l’obiettivo
di Centocittà non sarà andare a
cacciadiunseggioalParlamento
europeo, ma realizzare la massi-
ma aggregazione possibile «in
chiave di ripresa dell’Ulivo».
Non a caso Rutelli apre a Prodi, si
mostradisponibileconDiPietro,
e esclude che possano esserci no
pregiudiziali a Cossiga e all’Udr.
Anche se rimane in piedi la que-
stione Ulivo. «Siamo con coloro
che propongono un grande ri-
lancio dell’Ulivo - è il parere di
Rutelli - che credono nel bipola-
rismoenel federalismo».L’unica
cosa che Rutelli si sente di esclu-
dereèunasommadipartiti,«per-
ché così si perde», spiega. «Cre-
diamo invece - aggiunge il sinda-
co di Roma - che si possa vincere
con una aggregazione delle idee.
Noi aspettiamo risposte alle no-
stre sollecitazioni e quello che

vogliamo non è certo una molti-
plicazione delle forze politiche».
E un primo assaggio di questa
possibileaggregazionedi ideesiè
avuto proprio ieri a Napoli con
gli interventi, oltreché di Rutelli,

anche del sin-
daco di Vene-
zia Massimo
Cacciari, ma
soprattutto di
Antonio Bas-
solino. Una
presenza im-
portante quel-
la del sindaco
di Napoli. Il
ministro del
governo D’A-
lema non solo

ha ribadito che non sipuòtorna-
re indietro rispetto al ‘93 (l’anno
del referendum elettorale), ma
ha anche suonato un forte cam-
panello d’allarme nelle orecchie
dei partiti. Bassolino si augura la

ripresa di un movimento rifor-
matore che sappia ripartire dal
basso. «La politica non può più
esserequellachesi faaRomaoat-
traversa i canali classici - ha spie-
gato Bassolino -, né si può rac-
chiudere in partiti più rinnovati
rispettoadaltri.C’ètantapolitica
anche fuori dai partiti». Parole
ovviamente ben accolte dai suoi
dueillustriospiti. «Bassolino-è il
commentodiRutelli -hachiarito
che la spinta di Centocittà è utile
se non si vuol tornare in recinti
chiusi, ai partiti tradizionali che
da soli non ce la farebbero a por-
tare avanti il rinnovamento del-
l’Italia e del centrosinistra». Un
rinnovamento che non potrà
che passare per un vero rilancio
delle riforme. Insomma dai sin-
daci arriva un appello ai partiti a
porre più attenzione a contenuti
chepropongono.«Bisognavede-
re - chiosa Cacciari - le dimensio-
ni del sostegno al nostro appello

per laripresadiunprogrammadi
riforme di largo respiro centrato
sui temi dell’autonomia e del fe-
deralismo, ma anche su quelli
ambientalistici e della riforma
dellagiustizia».

■ FRANCESCO
RUTELLI
«Siamo
con coloro
che vogliono
rilanciare
Ulivo
e bipolarismo»

Antonio
Bassolino alla
presentazione
del manifesto
«Centocitta»
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